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COMUNICATO STAMPA

DISSENSO CIU

L’ESPROPRIO SULLE PENSIONI MEDIO-ALTE DI LAVORATORI DIPENDENTI

FAVORIRA’ LA FUGA ALL’ESTERO DEI TALENTI.

“Le capacità di mediazione del Ministro del Lavoro non ha potuto impedire il colpo di coda ideologico dell’ “esproprio” - così definito dal Presidente DINI – delle pensioni medio-alte di altri lavoratori dipendenti. Fattore che favorirà ulteriormente la fuga all’estero di talenti attirati, anche nell’area europeo, da legislazioni accattivanti e non egualitaristiche.” Questa la posizione della CIU.

Ignorando il riconoscimento del merito, sbandierato dal Governo, e l’economia della conoscenza si vuol creare invece un boom pensionistico, unico in Europa, di 1.400.000 lavoratori usurati - invece di mutare preventivamente le loro mansioni come si fa in altri Paesi - con un buco nelle casse pensionistiche di non credibile copertura nel medio periodo, che saranno sanate da nuove imposizioni.

Qualora il provvedimento dovesse essere approvato dal Parlamento, la CIU ricorrerà alla Corte Costituzionale nonché alle Corti europee per garantire che ai sostanziosi contributi versati corrisponda una adeguata pensione, senza eterni blocchi di rivalutazione.

Infatti dai sondaggi (il Sole 24 Ore) il 66% degli interpellati boccia l’accordo peraltro raggiunto con alcune parti sociali, quali CGIL, CISL e UIL, e non con tutti i sindacati che, come la CIU, avevano sottoscritto la precedente intesa Maroni, che peraltro resta politicamente valida, visto che il Presidente del Consiglio non ha neppure ritenuto di interpellarla.

Roma, 23 luglio 2007
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